
  
   

 
 

Parma Water Blitz: I cittadini scienziati rilevano che 
il 73% dei corpi idrici campionati è interessato da 

inquinamento 
 

Nelle giornate dal 10 al 13 ottobre, cittadini e associazioni locali hanno preso parte 
ad una grande iniziativa di scienza partecipata: il Parma Water Blitz, dedicato al 
monitoraggio della qualità degli ecosistemi d’acqua dolce del territorio.  

 

 

Un successo di partecipazione 

Circa 300 persone hanno preso parte all’iniziativa, raccogliendo più di 130 campioni 
e misurando le concentrazioni di due dei principali indicatori di inquinamento, i nitrati 
e i fosfati, in 56 diversi corpi idrici, 46 situati nel Comune di Parma come richiesto 
dall’iniziativa, e altri 10 localizzati in Provincia. Tra questi sono inclusi fiumi, torrenti, 
canali, fontanili e pozzi.  

I dati sono tutti consultabili  sul sito: 
https://www.freshwaterwatch.org/pages/parma-waterblitz 

 

Cosa è stato rilevato? 

Nitrati e fosfati sono comunemente presenti nelle acque reflue di origine domestica, 
industriale e zootecnica, nonché nei fertilizzanti che possono essere dilavati dai terreni 
agricoli. Livelli elevati di questi nutrienti provocano una crescita eccessiva di alghe, un 



aumento dei batteri e una riduzione dell’ossigeno disciolto nell’acqua, con 
conseguente morte di flora e fauna acquatica.  

 

 

Dall’analisi preliminare dei dati raccolti risulta che:  

● Il 58% dei campioni prelevati nei corpi idrici del Comune di Parma ha 
rilevato concentrazioni di nitrati e/o fosfati indicativi di uno stato di salute non 
buono. 

● Nel 73% dei corpi idrici campionati nel Comune di Parma è stato rilevato 
almeno un campione con livelli di nitrati e/o fosfati superiori ai limiti per una 
buona qualità dell’acqua, segno evidente di inquinamento. 

● Alcuni corsi d’acqua risultano essere in situazioni particolarmente critiche. Tra 
questi i Torrenti Cinghio e Cinghio Morto, il Canale Naviglio-Taro, il Cavo 
Riana e il Canale Budrio, per i quali il 100% dei campioni analizzati ha 
mostrato concentrazioni di nitrati superiori ai limiti indicativi di un stato di salute 
buono, con valori molto elevati e in alcuni casi addirittura sopra i 10 mg N-
NO3/L. 

● I 26 campioni prelevati dal Torrente Parma, il corso d’acqua più campionato, 
mostrano che, sebbene le sue acque presentino una buona qualità fino 
all’ingresso in città, l’immissione di affluenti compromessi, come il Cavo Riana, 
portano la qualità delle sue acque a valle della confluenza, in uno stato critico. 

● Degli 11 pozzi analizzati, dieci presentano valori di nitrati elevati, otto dei quali 
sopra i 5 mg N-NO3/L, risultato che suggerisce un inquinamento diffuso della 
falda acquifera all’interno del territorio comunale. 

● Preoccupante la situazione anche presso uno dei 3 fontanili campionati ovvero 
quello localizzato a Pozzetto Piccolo forse per la presenza di scarichi civili 
rilevati presso il punto di campionamento. 

● In stato di buona salute per quanto concerne nitrati e fosfati il Torrente Enza e 
il Fiume Taro (unico corpo idrico classificato come Fiume nel Comune di 
Parma) nei siti campionati. Il Torrente Baganza, sebbene in situazione di 



siccità in gran parte del suo tratto comunale ha mostrato buone condizioni 
chimiche per il 75% dei campioni. 

● In buono stato per quanto concerne la presenza attuale di nitrati e fosfati alcuni 
canali come il Canale Otto Mulini, il Canale Maggiore e il Baganzone.  

Le osservazioni dirette riportate nelle schede dai partecipanti descrivono inoltre 
situazioni di criticità quali presenza di rifiuti, odori sgradevoli e fauna e vegetazione 
acquatica poco presente o assente. Anche la stima visiva del colore dell’acqua 
evidenzia fenomeni di torbidità e alterazione cromatica, con corpi idrici che presentano 
colorazioni che vanno dal verde, al marrone o al bianco-latte. 

Altro elemento di criticità rilevato è legato al fatto che i torrenti risultano in secca, con 
conseguenze visibili sulla qualità ecologica e sulla fauna acquatica. Le possibili cause 
sono da attribuirsi al prolungato ed anomalo periodo siccitoso delle ultime settimane 
e ai prelievi idrici. 

Gli organizzatori tengono a precisare che i dati raccolti attraverso iniziative di citizen 
science non intendono sostituire né mettere in discussione quelli prodotti dalle 
istituzioni competenti, come l’ARPAE, ma vogliono complementarli, colmando in parte 
le lacune spaziali e, dove si attuino valutazioni ripetute più volte nell’arco dell’anno, 
anche  temporali, che i programmi ufficiali, a causa delle limitate risorse disponibili, 
non riescono a coprire (le stazioni di monitoraggio della qualità delle acque superficiali 
ARPAE nel Comune di Parma sono attualmente solo 3).  

È inoltre importante precisare che tali valutazioni non rappresentano lo stato ecologico 
complessivo dei corsi d’acqua, poiché nitrati e fosfati sono solo alcuni dei parametri 
da considerare, insieme a quelli biologici, morfologici e ad altre tipologie di inquinanti 
chimici. 

Questi dati rappresentano comunque un punto di partenza prezioso per individuare 
criticità che richiedono maggiore attenzione. 

 

Lisa Baldi presidente di Parma Sostenibile ha affermato che, “La partecipazione al 
Parma WaterBlitz è stata straordinaria. I cittadini di Parma hanno dimostrato un forte 



interesse alla salute dei nostri ecosistemi acquatici. La raccolta di questi dati non 
sarebbe stata possibile senza il supporto delle più di 300 persone che hanno preso 
parte volontariamente all’iniziativa”. 

Bruna Gumiero, ricercatrice ecologa fluviale coinvolta nel progetto, ha commentato 
“Dare valore ai dati raccolti dai cittadini significa riconoscere il ruolo attivo della 
comunità nella tutela del territorio. Anche se meno dettagliate di quelle ufficiali, queste 
osservazioni permettono di individuare tempestivamente criticità e cambiamenti negli 
ecosistemi acquatici, diventando così un prezioso sistema di monitoraggio 
sentinella. Il prossimo passo è la costruzione di una strategia condivisa con le 
autorità e i portatori di interesse locali, che integri competenze, risorse e il 
contributo della citizen science per una gestione più consapevole e partecipata 
dell’ambiente.” 

I prossimi passi 

Il successo di questa prima edizione apre la strada a nuove campagne di monitoraggio 
nei prossimi mesi che insieme al sistema di monitoraggio mensile avviato a Giugno 
2025 su 40 siti nel Comune di Parma, hanno l’obiettivo di raccogliere sempre più dati 
utili a individuare con precisione le fonti di inquinamento e sviluppare azioni mirate di 
miglioramento della qualità delle acque.  

Sabato 29 Novembre dalle 9:30 alle 17:00 si terrà presso l’Università di Parma una 
conferenza sul tema “Agricoltura: impatti sulla qualità delle acque e misure di 
mitigazione”. Al mattino saranno approfonditi gli aspetti scientifici legati 
all’inquinamento da nitrati e fosfati e saranno illustrate le misure che si possono 
attuare con successo sul campo per mitigarlo attraverso casi studio virtuosi. Saranno 
inoltre presentati i risultati dei dati raccolti dal Water Blitz e quelli parziali del 
programma di monitoraggio mensile FreshWater Watch Parma. Nel pomeriggio una 
tavola rotonda alla quale prenderanno parte diversi portatori di interessi (istituzioni, 
associazioni di categoria, università) il cui obiettivo sarà sviluppare una strategia locale 
di implementazione di misure di mitigazione e tutela degli ecosistemi acquatici. 

 

Informazioni e Contatti 

Il Water Blitz si inserisce all’interno di FreshWater Watch Parma, il più grande progetto 
di monitoraggio partecipato delle acque mai avviato nel Comune di Parma, e dell’omonimo 
evento internazionale ideato dall’associazione Earthwatch Europe. Partito a gennaio 
2025, FreshWater Watch Parma è guidato dall’associazione Parma Sostenibile insieme 
a una rete di 17 partner locali, all’Università di Parma, al CIRF e al Network Nazionale 
della Biodiversità delI’ISPRA, e si avvale del supporto scientifico di Earthwatch Europe, 
del finanziamento della Fondazione Cariparma e del patrocinio del Comune di Parma. 

Per maggiori informazioni, prendere parte ai monitoraggi mensili e/o restare 
aggiornati sugli sviluppi del progetto scrivere a fwwparma@parmasostenibile.it    



 

 

     Mappa dei siti campionati 



 

*Le percentuali sono state calcolate su tutti i campioni prelevati da ciascuna delle categorie inserite nel grafico e non tengono 
conto di potenziali misure ripetute in punti poco distanti tra loro. Questo può portare ad un maggiore peso di un punto di 
campionamento specifico sulla stima della percentuale per l’intera categoria. 

 

 

Il grafico indica il numero e la percentuale di corpi idrici del Comune di Parma nei quali  è stato rilevato almeno un campione 
con livelli di nitrati e/o fosfati superiori ai limiti per una buona qualità dell’acqua, segno evidente di inquinamento 

 

 


